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INVIATA A COVIP IL 26/05/2011 

 

 

 

 

 
 La presente Nota Informativa si compone delle seguenti sezioni: 

 

 Scheda sintetica; 

 Caratteristiche della forma pensionistica complementare; 

 Informazioni sull’andamento della gestione; 

 Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare; 

 Modulo di adesione. 

 

La presente Nota informativa è redatta da FONTEDIR secondo lo schema predisposto dalla COVIP, ma 
non è soggetta a preventiva approvazione da parte della COVIP medesima. 

 

FONTEDIR si assume la responsabilità della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti 
nella presente Nota Informativa.  
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(dati aggiornati al 28/04/2011) 

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA 

 

La presente Scheda sintetica costituisce parte integrante della Nota Informativa. Essa è redatta al fine di facilitare il confronto tra le principali 
caratteristiche di FONTEDIR rispetto ad altre forme pensionistiche complementari. Per assumere la decisione relativa all’adesione, tuttavia, è 
necessario conoscere tutte le condizioni di partecipazione. Prima di aderire, occorre prendere dunque visione dell’intera Nota Informativa e dello 
Statuto. 

 

PRESENTAZIONE DEL FONDO 

 

Elementi di identificazione  

Il “FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA", in forma abbreviata “FONTEDIR” è una forma di previdenza 
per l’erogazione di trattamenti pensionistici complementari del sistema obbligatorio, disciplinata dal d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252. 

Il “FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA", in forma abbreviata “FONTEDIR” è iscritto all’albo tenuto della 
Covip con il n. 1221 ed è istituito in attuazione degli accordi sindacali del 18.12.1986 e 9.6.1987 e successive modificazioni ed integrazioni e di 
quegli ulteriori accordi collettivi tempo per tempo vigenti stipulati tra Telecom Italia e la RSA Dirigenti delle aziende del Gruppo Telecom Italia. 

 

Destinatari  

In coerenza con le previsioni contenute nelle fonti istitutive sono destinatari delle prestazioni del Fondo i dirigenti del GRUPPO TELECOM ITALIA 
e degli Enti aderenti indicati al comma 2 dell’articolo 5 dello Statuto. 

Possono continuare ad essere iscritti al Fondo i dirigenti che non abbiano chiesto il riscatto o il trasferimento della posizione individuale.  

Sono associati al Fondo anche coloro che hanno aderito con conferimento tacito del TFR.  

 

Tipologia, natura giuridica e regime previdenziale 

Fontedir è un Fondo Pensione Negoziale Preesistente (ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 252/05), è costituito in forma di associazione riconosciuta ed 
opera in regime di contribuzione definita (l’entità delle prestazioni pensionistiche del Fondo è determinata in funzione della contribuzione 
effettuata e in base al principio della capitalizzazione). 

 

LA PARTECIPAZIONE ALLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE 

 

L’adesione è libera e volontaria e la partecipazione è disciplinata dal D.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252, che consente all’aderente di beneficiare di 
un trattamento fiscale di favore sui contributi versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni percepite. 

La Nota Informativa, lo Statuto, il Documento sul regime fiscale, il Documento sul Multicomparto, il Documento sulle anticipazioni e l’ulteriore 
materiale informativo predisposto dalla forma pensionistica complementare sono disponibili sul sito internet www.fontedir.it, presso la sede 
del Fondo e presso i datori di lavoro. 

Può essere richiesta al Fondo la spedizione del materiale. 

N.B. Le principali disposizioni che disciplinano il funzionamento del Fondo e il rapporto tra il Fondo e l’Iscritto sono contenute 
nello Statuto, del quale raccomandiamo pertanto la lettura. 

 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL FONDO 

 

Si riporta qui di seguito il prospetto riepilogativo della contribuzione a Fontedir: 

 

SCHEDA SINTETICA
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Contribuzione  

Forme di contribuzione a Fontedir: 

 

a) ordinaria 

è la contribuzione obbligatoria di base stabilita dagli accordi collettivi, definita in misura percentuale sulla retribuzione utile ai fini della 
determinazione dell’accantonamento del TFR; essa grava sugli Iscritti e sugli Enti e comprende anche il TFR o una quota di esso, con 
riferimento all’accantonamento del mese a cui la contribuzione si riferisce.  

 

b) aggiuntiva 

è il versamento periodico consentito dagli accordi collettivi, definito in misura percentuale sulla retribuzione utile ai fini della 
determinazione dell’accantonamento del TFR, che il Dirigente decide di effettuare in base ad una specifica opzione comunicata per scritto 
a Fontedir, per il tramite dell’Ente di appartenenza, entro il 31/10 di ciascun anno. La contribuzione aggiuntiva decorre dall’inizio 
dell’anno successivo. 

 

Casi particolari  

a) Nei casi di riduzione della retribuzione per qualsiasi causa, l’iscrizione a Fontedir permane e la contribuzione addizionale e volontaria a 
carico del Dirigente potrà essere modificata, nell’ambito delle opzioni vigenti, a far data dal primo trimestre di contribuzione successivo al 
mese di riduzione della retribuzione. 

b) In caso di sospensione del rapporto di lavoro senza corresponsione della retribuzione, la contribuzione al Fondo è sospesa. Il Dirigente ha 
il diritto di proseguire volontariamente la contribuzione mediante il versamento della quota di sua competenza ed, eventualmente, anche 
della quota di competenza dell’Azienda; a tale scopo egli dichiarerà la sua volontà entro il termine di 30 giorni dal verificarsi dell’evento 
sospensivo, per scritto e tramite l’Ente di appartenenza. Il contributo sarà commisurato alla retribuzione imponibile, prevista dagli accordi 
sindacali tempo per tempo vigenti, relativa agli ultimi dodici mesi di effettivo servizio ovvero, in mancanza, alla retribuzione media delle 
mensilità esistenti rapportate ad anno intero. Le modalità ed i termini del versamento dei contributi volontari saranno concordati di volta 
in volta con il Fondo stesso. 

c) Il Dirigente che abbia maturato almeno 3 anni di iscrizione al Fondo, in costanza di rapporto di lavoro ha la facoltà di disporre 
unilateralmente la sospensione dell’obbligo contributivo a suo carico. La sospensione dell’obbligo contributivo da parte del Dirigente 
determina, automaticamente, la sospensione dell’obbligo contributivo a carico dell’Azienda. La richiesta di sospensione dell’obbligo 
contributivo deve essere inviata a mezzo lettera Raccomandata A.R. all’Azienda (che la trasmette al Fondo) e produce effetti dal primo 
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giorno del mese successivo a quello del suo ricevimento da parte dell’Azienda. Parallelamente e con le stesse modalità il Dirigente potrà 
riattivare l’obbligo contributivo sospeso, anche prima del decorso dei termini eventualmente fissati; la riattivazione avrà effetto dal primo 
giorno del mese successivo a quello del ricevimento della Raccomandata A.R. da parte dell’Azienda. 

Durante i periodi di sospensione dell’obbligo contributivo il Dirigente resta iscritto al Fondo a tutti gli effetti. 

Le sospensioni non hanno alcun effetto sulle regole della liquidazione della posizione individuale. 

Le trattenute a carico del lavoratore avvengono su base mensile, la contribuzione avviene su base trimestrale nel primo mese successivo al 
trimestre di competenza. 

 

Mese di competenza Mese di contribuzione 

gennaio – febbraio - marzo  aprile 

aprile – maggio - giugno  luglio  

luglio - agosto - settembre ottobre  

ottobre – novembre - dicembre  gennaio (dell’anno successivo rispetto all’anno di competenza) 

 

Per i dirigenti di prima occupazione antecedente al 28 aprile 1993 sarà possibile contribuire alla forma pensionistica complementare versando il 
TFR in misura non integrale secondo le quote definite dalle fonti istitutive in vigore.  

La misura della contribuzione scelta al momento dell’adesione può essere modificata nel tempo. 

 

Proposte di investimento  
 

Denominazione Descrizione Garanzia 

Comparto 
Assicurativo 

 finalità della gestione: proteggere il capitale, garantendo un rendimento minimo annuale del 2%, consolidando le 
performance annuali conseguite mediante l’investimento delle risorse nella gestione separata di Unipol Assicurazioni 
denominata Progetto Previdenza.  
 orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente: breve 
 grado di rischio connesso all’investimento: basso  

2% annuo 

Comparto 
Obbligazionario 
Misto 

 finalità della gestione: Il patrimonio del comparto viene investito in strumenti finanziari, anche derivati, di natura 
azionaria con un limite massimo del 25% ed in strumenti finanziari di natura obbligazionaria per la restante parte. La 
gestione sarà orientata al rispetto di un vincolo in termini di VAR e di Risk Capital. 
 orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente: medio 
 grado di rischio connesso all’investimento: medio 

 

Comparto 
Bilanciato 

 finalità della gestione: Il patrimonio del comparto viene investito in strumenti finanziari, anche derivati, di natura 
azionaria con un limite massimo del 60% ed in strumenti finanziari di natura obbligazionaria per la restante parte. La 
gestione sarà orientata al rispetto di un vincolo in termini di VAR e di Risk Capital. 
 orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente: medio/lungo 
 grado di rischio connesso all’investimento: medio-alto 

 

 

ATTENZIONE: I flussi di TFR conferiti tacitamente sono destinati al comparto Assicurativo 

 

Rendimenti storici del comparto Assicurativo 

 

 
 

AVVERTENZA - I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. 
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Costi nella fase di accumulo 

 

Tipologia di costo Importo e caratteristiche 

Spese di adesione  

0€ per gli associati che effettuano versamenti nel corso dell’anno 
A carico dell’aderente 

75€ per gli associati che non effettuano versamenti nel corso dell’anno 

A carico delle aziende aderenti Le aziende sostengono i costi del Fondo 

Spese durante la fase di accumulo  

Comparto Assicurativo 
1,7% della contribuzione periodica, con una riduzione dello 0,20 annuo per chi ha 
superato i 60 anni di età e fino all’età di 65 anni  

0,175% del patrimonio su base annua 

Comparto Obbligazionario Misto 
Commissioni pari allo 0,18% calcolate sul patrimonio (con un minimo annuo di € 18.000). 
Tali commissioni si riducono allo 0,16% per la parte di patrimonio eccedente i 25ml di € e 
si riducono ulteriormente allo 0,15% per la parte di patrimonio eccedente i 50ml di € 

Comparto Bilanciato 
Relativamente alle componenti di patrimonio gestite direttamente in titoli commissioni 
annue pari allo 0,25% 

 
Spese per l’esercizio di prerogative individuali 

 

Anticipazione  Non previste 

Trasferimento Non previste 

Riscatto Non previste 

Riallocazione (switch) della posizione individuale Gratuita la prima volta e successivamente 10 €  

Riallocazione (variazione) del flusso contributivo  Gratuita 

 

N.B.: Per quanto attiene agli oneri di gestione di tesoreria (banca depositaria) che gravano annualmente sugli iscritti, tali costi sono 
determinabili in relazione al complesso delle risorse amministrate dal Fondo. Le spese generali di funzionamento del Fondo sono invece ripartite 
tra le aziende aderenti in proporzione al numero di iscritti. Per maggiori informazioni v. sezione “Caratteristiche della forma pensionistica 
complementare”. 

 

Indicatore sintetico dei costi 

 

L’indicatore sintetico dei costi rappresenta il costo annuo, in percentuale della posizione individuale maturata, stimato facendo riferimento a un 
aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro e ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4% (v. Nota Informativa, sezione 
Caratteristiche della forma pensionistica complementare). 

 

ATTENZIONE: Per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipotesi previste, tale indicatore ha 
una valenza meramente orientativa. 

Anni di permanenza  

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 

Comparto Assicurativo 1.20% 0.64% 0.41% 0.23% 

Comparto Obbligazionario misto 0.29% 0.19% 0.17% 0.17% 

Comparto Bilanciato* 0.58% 0.49% 0.47% 0,46% 
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FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA 

 
INFORMAZIONI GENERALI 

 

Mediante un piano di previdenza complementare si ha oggi l’opportunità di incrementare il livello della futura pensione. A causa dei 
cambiamenti demografici (allungamento della vita media e numero sempre più crescente dei pensionati rispetto le persone che lavorano) il 
sistema pensionistico di base è in evoluzione. Costruendo la propria pensione complementare si ha dunque la possibilità di integrare la pensione 
di base al fine di mantenere un tenore di vita analogo a quello goduto durante l’età lavorativa. 

Lo Stato favorisce tale scelta consentendo agli iscritti a una forma pensionistica complementare, di godere di particolari agevolazioni fiscali sul 
risparmio ad essa destinato. 

Per maggiori informazioni si veda il paragrafo “Il regime fiscale”. 

 

Lo scopo  

Il Fondo ha lo scopo di consentire agli aderenti di disporre, all’atto del pensionamento, di prestazioni pensionistiche complementari del sistema 
obbligatorio. A tale fine esso provvede alla raccolta dei contributi, alla gestione delle risorse nell’esclusivo interesse degli aderenti e 
all’erogazione delle prestazioni secondo quanto disposto dalla normativa in materia di previdenza complementare. Il Fondo non ha scopo di 
lucro. 

 

La costruzione della prestazione complementare 

Dal momento del primo versamento inizia a formarsi la posizione individuale (cioè, il capitale personale) dell’aderente, che tiene conto, in 
particolare, dei versamenti effettuati e dei rendimenti spettanti. 

Durante tutta la c.d. “fase di accumulo”, cioè il periodo che intercorre da quando l’aderente effettua il primo versamento a quando andrà in 
pensione, la “posizione individuale” rappresenta quindi la somma accumulata tempo per tempo. 

Al momento del pensionamento, la posizione individuale costituirà la base per il calcolo della pensione complementare, che verrà erogata 
all’aderente nella c.d. “fase di erogazione”, cioè per tutto il resto della sua vita. 

La posizione individuale è inoltre la base per il calcolo di tutte le altre prestazioni cui l’aderente ha diritto, anche prima del pensionamento (per 
maggiori informazioni si veda paragrafo “Le prestazioni nella fase di accumulo”). 

Le modalità di determinazione della posizione individuale sono indicate nella Parte III dello Statuto 

 

Il modello di governance 

Gli organi del Fondo (Consiglio di Amministrazione, Assemblea dei Delegati e Collegio dei Sindaci) sono caratterizzati da una composizione 
“paritetica”, vale a dire da uno stesso numero di rappresentanti dei lavoratori e di rappresentanti dei datori di lavoro. 

Ogni aderente a Fontedir partecipa alla vita del Fondo prendendo parte alle elezioni dei Delegati che eleggeranno i rappresentanti degli iscritti 
negli organi di Fontedir. Le Aziende aderenti nominano a loro volta i propri rappresentanti negli organi di Fontedir. 

Le regole di composizione degli organi e le funzioni loro attribuite sono contenute nella Parte IV dello Statuto. 

Per informazioni sulla attuale composizione si veda la sezione “Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica 
complementare” 

 

LA CONTRIBUZIONE 

 

Aderendo a Fontedir l’iscritto forma la sua posizione individuale mediante il conferimento del TFR (trattamento di fine rapporto), del suo 
contributo individuale e della contribuzione a carico del datore di lavoro. Le misure della contribuzione minima sono indicate nella Scheda 
sintetica, nel “Prospetto della contribuzione annuale”. 

Si può aderire a Fontedir anche con il conferimento del solo TFR (sia tacito che esplicito). 

L’adesione a Fontedir con il solo conferimento del TFR non comporta il contributo a carico del datore di lavoro, che è dovuto solo nel caso di 
versamento del contributo a carico del lavoratore.  

L’adesione a Fontedir, e quindi il versamento del TFR per costruire la pensione complementare, comporta per l’aderente che il TFR maturando 
sarà versato direttamente a Fontedir, e non più in azienda. La rivalutazione del TFR versato a Fontedir, pertanto, non sarà più pari alla misura 
fissata dalla legge, ma dipenderà dal rendimento degli investimenti. È allora importante prestare particolare attenzione alle scelte di 
investimento che ogni aderente è chiamato a fare (si veda paragrafo “L’investimento e i rischi connessi”). 

Si ricorda che la decisione di destinare il TFR a una forma di previdenza complementare non è reversibile: una volta deciso non è possibile 
ritornare a versare il TFR maturando in azienda. 

È importante sapere che nel caso di conferimento alla previdenza complementare non viene meno la possibilità di utilizzare il TFR, nei limiti 
stabili dalla legge, per far fronte a esigenze personali di particolare rilevanza (ad esempio, spese sanitarie per terapie e interventi straordinari 
ovvero acquisto della prima casa di abitazione. Per maggiori informazioni si veda paragrafo “Le prestazioni nella fase di accumulo”). 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE 
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Il contributo del lavoratore e del datore di lavoro 

Come detto l’adesione a Fontedir dà diritto a beneficiare di un contributo da parte del datore di lavoro. Tale diritto è, però, subordinato al 
contributo individuale a carico del lavoratore.  

Oltre al TFR il lavoratore aderente può versare un importo periodico predeterminato dallo stesso e nel rispetto della misura minima indicata 
nella Scheda sintetica. 

L’entità dei versamenti ha grande importanza nella definizione del livello della pensione. Ogni aderente deve fissare il contributo in 
considerazione del reddito pensionistico che desidera raggiungere al pensionamento, avendo cura di controllare nel tempo l’andamento del suo 
piano previdenziale, per apportare, se ne riterrà opportuno,  modifiche al livello di contribuzione prescelto. 

Attenzione: Gli strumenti che Fontedir utilizza per effettuare verifiche sui flussi contributivi si basano sulle informazioni di cui dispone. Fontedir 
non è pertanto nella condizione di individuare tutte le situazioni che potrebbero alterare le regolarità della contribuzione alla singola posizione 
individuale. È importante quindi che ogni aderente verifichi periodicamente che i contributi versati siano stati effettivamente accreditati sulla 
propria posizione individuale, segnalando con tempestività a Fontedir eventuali errori o omissioni riscontrate. A tal fine, si faccia riferimento agli 
strumenti indicati nel paragrafo “Comunicazioni agli iscritti”. 

Ulteriori informazioni sulla contribuzione sono contenute nella Parte III dello Statuto. 

 

L’INVESTIMENTO E I RISCHI CONNESSI 

 

Indicazioni generali 

I contributi versati, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sono investiti in una polizza di capitalizzazione o in strumenti 
finanziari (azioni, titoli di Stato e altri titoli obbligazionari, quote di fondi comuni di investimento), sulla base della politica di investimento 
definita per ciascun comparto dal Fondo, e producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte 
di gestione. 

Le risorse del Fondo investite nei comparti Obbligazionario misto e Bilanciato sono depositate presso una “banca depositaria”, che svolge il 
ruolo di custode del patrimonio e controlla la regolarità delle operazioni di gestione. 

Fontedir non effettua direttamente gli investimenti, ma affida la gestione del patrimonio a intermediari professionali specializzati (gestori), 
selezionati sulla base di una procedura competitiva. I gestori sono tenuti ad operare sulla base della polizza o delle linee guida di investimento 
fissate dall’organo di amministrazione del Fondo. Per l’indicazione dei gestori e per le caratteristiche dei mandati conferiti, si veda la sezione 
“Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare”. 

 

Attenzione ai rischi 

L’investimento dei contributi è soggetto a rischi finanziari. Il termine “rischio” esprime qui la variabilità del rendimento di un titolo in un 
determinato periodo di tempo. Se un titolo presenta un livello di rischio basso (ad esempio, i titoli di Stato a breve termine), vuol dire che il suo 
rendimento tende a essere nel tempo relativamente stabile; un titolo con un livello di rischio alto (ad esempio le azioni) è invece soggetto nel 
tempo a variazioni nei rendimenti (in aumento o in diminuzione) anche significative. 

Ogni aderente deve essere consapevole che il rischio connesso all’investimento dei contributi, alto o basso che sia, è totalmente a suo carico. 

Ciò significa che il valore dell’investimento potrà salire o scendere e che, pertanto, l’ammontare della pensione complementare non è 
predefinito, è quindi possibile, al momento dell’erogazione delle prestazioni, non ottenere l’intero controvalore dei contributi versati ovvero un 
risultato finale non rispondente alle aspettative. 

Le eventuali garanzie presenti nella gestione riducono i rischi in capo all’aderente, d’altra parte i rendimenti risentono dei costi dovuti alla 
garanzia stessa. Fontedir propone una garanzia di risultato nel Comparto “Assicurativo”, con le caratteristiche descritte più avanti. 

 

I comparti 

Fontedir attua una gestione “Multicomparto” basata su tre diversi comparti di investimento. 

Per gli investimenti, nei limiti consentiti nei comparti Obbligazionario Misto e Bilanciato, sono applicati i seguenti requisiti qualitativi di base: 

• Titoli obbligazionari con rating minimo “investment grade” 

• Titoli azionari diversificati per area geografica, con esclusione di quelli negoziati in paesi non OCSE 

• Strumenti derivati, utilizzati ai sensi della normativa vigente solo a fini di copertura del rischio e/o per posizioni lunghe 

• Fondi comuni di investimento e Sicav, il cui utilizzo è consentito per cogliere ulteriori opportunità di diversificazione nei relativi mercati. 

Ciascun comparto è caratterizzato da una propria combinazione di rischio/rendimento: 

- Assicurativo (comparto garantito cui sono destinati i flussi di TFR conferiti tacitamente) 

- Obbligazionario misto  

- Bilanciato 

Per la verifica dei risultati di gestione viene indicato, per comparti Obbligazionario Misto e Bilanciato, un “benchmark”. Il benchmark è un 
parametro oggettivo e confrontabile, composto da indici, elaborati da soggetti terzi indipendenti, che sintetizzano l’andamento dei mercati in cui 
è investito il patrimonio dei singoli comparti. 

 

Assicurativo 

Finalità della gestione: L’investimento è finalizzato alla crescita costante del capitale ad un tasso annuo del 2% capace di ottenere un 
rendimento paragonabile al rendimento del TFR a fronte di un profilo di rischio basso. 

orizzonte temporale di investimento del potenziale aderente: breve 

grado di rischio connesso all’investimento: basso 

politica di investimento: il patrimonio del comparto è totalmente investito in una polizza di capitalizzazione a costo storico, che investe le riserve 
nella gestione separata di Unipol Assicurazioni Progetto Previdenza. 
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Per informazioni sull’andamento della gestione e per il glossario dei termini tecnici vedasi la sezione “Informazioni sull’andamento della 
gestione” 

Per ulteriori informazioni sulla banca depositaria, sugli intermediari incaricati della gestione e sulle caratteristiche dei mandati conferiti vedasi la 
sezione “Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare” 

 

Obbligazionario Misto  

Finalità della gestione: l’investimento si pone l’obiettivo di realizzare una rivalutazione del capitale investito in un orizzonte temporale di medio 
periodo e prevede un controllo del rischio anche attraverso l’introduzione di tecniche di gestione dinamica. 

orizzonte temporale di investimento del potenziale aderente: medio 

grado di rischio connesso all’investimento: medio 

politica di investimento: 

Politica di gestione: il patrimonio del comparto viene investito direttamente o tramite quote di fondi in strumenti finanziari di natura azionaria 
con un valore medio del 25% ed in strumenti finanziari di natura obbligazionaria per la restante parte.  

Strumenti finanziari: Titoli di debito e altre attività di natura obbligazionaria; Titoli azionari quotati;Investimento in OICR. Previsto ricorso a 
derivati. 

Categorie di emittenti e settori industriali: Obbligazioni di emittenti pubblici e privati con livello di rating minimo Investment Grade. Titoli di 
natura azionaria senza limiti di settore di appartenenza della società. 

Aree geografiche di investimento: emittenti obbligazionari e azionari senza limiti geografici 

Rischio cambio: la gestione del rischio cambio degli investimenti azionari è discrezionale. Gli investimenti in titoli di debito fanno riferimento ad 
emissioni in Euro 

Benchmark: 

75% Obbligazioni (Euro Bond Citigroup ) 

25% Azioni (MSCI World ) 

Per informazioni sull’andamento della gestione e per il glossario dei termini tecnici vedasi la sezione “Informazioni sull’andamento della 
gestione” 

Per ulteriori informazioni sulla banca depositaria, sugli intermediari incaricati della gestione e sulle caratteristiche dei mandati conferiti vedasi la 
sezione “Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare” 

 

Bilanciato 

Finalità della gestione: l’investimento si pone l’obiettivo di realizzare una crescita del capitale investito in un orizzonte temporale di medio/lungo 
periodo. 

orizzonte temporale di investimento del potenziale aderente: medio/lungo 

grado di rischio connesso all’investimento: medio/alto 

politica di investimento: 

Politica di gestione: il patrimonio del comparto viene investito direttamente o tramite quote di fondi in strumenti finanziari di natura azionaria 
con un valore medio del 60% ed in strumenti finanziari di natura obbligazionaria per la restante parte.  

Strumenti finanziari: Titoli di debito e altre attività di natura obbligazionaria; Titoli azionari quotati;Investimento in OICR. Previsto ricorso a 
derivati. 

Categorie di emittenti e settori industriali: Obbligazioni di emittenti pubblici e privati con livello di rating minimo Investment Grade. Titoli di 
natura azionaria senza limiti di settore di appartenenza della società. 

Aree geografiche di investimento: emittenti  obbligazionari e azionari senza limiti geografici 

Rischio cambio: la gestione del rischio cambio degli investimenti azionari è discrezionale. Gli investimenti in titoli di debito fanno riferimento ad 
emissioni in Euro 

Benchmark: 

40% Obbligazioni (Euro Bond Citigroup) 

60% Azioni (MSCI World )  

Per informazioni sull’andamento della gestione e per il glossario dei termini tecnici vedasi la sezione “Informazioni sull’andamento della 
gestione” 

Per ulteriori informazioni sulla banca depositaria, sugli intermediari incaricati della gestione e sulle caratteristiche dei mandati conferiti vedasi la 
sezione “Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare” 

 

Parametro oggettivo di riferimento (benchmark) 

Il benchmark è un parametro oggettivo e confrontabile, composto da indici, elaborati da soggetti terzi indipendenti, che sintetizzano 
l’andamento dei mercati in cui è investito il patrimonio dei singoli comparti. 

Per il calcolo dei benchmark dei comparti Fontedir utilizza i seguenti indici: 

Euro Bond Citigroup EGBI Citigroup European World Government Bond indice rappresentativo di investimenti in obbligazioni governative  

MSCI World : Indice composto da più di 1800 titoli negoziati nelle principali borse mondiali 
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Modalità di impiego dei contributi  

L’impiego dei contributi versati avviene sulla base della scelta di investimento dell’aderente tra le opzioni che Fontedir propone (v. paragrafo 
“Le proposte di investimento”). 

Prima di effettuare la scelta di investimento, è importante che ogni aderente stabilisca il proprio livello di rischio che si è disposti a sopportare, 
considerando, oltre alla personale propensione al rischio, anche altri fattori oggettivi quali: 

 L’età (e quindi l’orizzonte temporale al pensionamento) 

 Il reddito 

 Il bilancio familiare 

 Gli obiettivi previdenziali 

 Eventuali altre forme di risparmio personale 

Il rendimento atteso dell’investimento è strettamente legato al livello di rischio assunto. In via generale, minore è il livello di rischio assunto, 
minori (ma tendenzialmente più stabili) saranno i rendimenti attesi nel tempo. Al contrario, livelli di rischio più alti possono dare luogo a risultati 
di maggiore soddisfazione, ma anche ad una probabilità più alta di perdere parte di quanto investito. 

Linee di investimento più rischiose non sono, in genere, consigliate a chi è prossimo al pensionamento mentre possono rappresentare una 
opportunità interessante per i più giovani. 

Nella Scheda sintetica, Tabella “Rendimenti storici”, sono riportati i risultati conseguiti da Fontedir negli anni passati. Questa informazione 
può aiutare l’aderente ad avere un’idea dell’andamento della gestione, ma si ricorda che i rendimenti passati non sono necessariamente 
indicativi di quelli futuri, vale a dire che non c’è alcuna sicurezza sul fatto che nei prossimi anni i risultati saranno in linea con quelli ottenuti in 
precedenza. 

Successivamente alla adesione e alla prima scelta effettuata è importante monitorare nel tempo la scelta di allocazione, in considerazione del 
mutamento dei fattori che hanno contribuito a determinarla. L’aderente può inoltre riallocare la propria posizione individuale tra i diversi 
comparti nel rispetto del periodo minimo stabilito dal Consiglio di Amministrazione, ovvero dall’ultima riallocazione. 

L’eventuale scelta di riallocazione della posizione individuale maturata, deve tener presente l’orizzonte temporale consigliato per l’investimento 
in ciascun comparto 

Le Caratteristiche del Fondo e modalità di investimento sono contenute nella Parte II dello Statuto 

 

LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE (PENSIONE COMPLEMENTARE E LIQUIDAZIONE DEL CAPITALE) 

 

Prestazioni pensionistiche  

Il lavoratore aderente, al verificarsi delle condizioni previste dallo Statuto di Fontedir (art. 10), ha diritto a richiedere l'erogazione delle 
prestazioni complementari e mantiene la condizione di associato a Fontedir. 

Le prestazioni pensionistiche possono essere erogate dal momento in cui l’aderente maturi i requisiti di pensionamento previsti dalla normativa 
vigente, a condizione che egli abbia partecipato a forme pensionistiche complementari per almeno cinque anni. 

È possibile percepire la prestazione in forma di rendita (pensione complementare) o in capitale, nel rispetto dei limiti fissati dalla legge. 

I dirigenti che abbiano perso i requisiti di partecipazione e non abbiano chiesto il riscatto o il trasferimento, possono continuare ad essere iscritti 
al Fondo e, se lo desiderano, possono chiedere di proseguire nel versamento dei contributi secondo le modalità stabilite nel Regolamento. 

Inoltre l’aderente può decidere di proseguire la contribuzione al Fondo oltre il raggiungimento dell’età pensionabile prevista dal regime 
obbligatorio di appartenenza, a condizione che, alla data del pensionamento, possa far valere almeno un anno di contribuzione a favore delle 
forme di previdenza complementare 

Nel valutare il momento di accesso alla prestazione pensionistica, è importante valutare la propria aspettativa di vita. 

In casi particolari è inoltre consentito anticipare l’accesso alle prestazioni pensionistiche rispetto alla maturazione dei requisiti nel regime 
obbligatorio al quale l’aderente appartenga. 

I requisiti di accesso alle prestazioni sono indicati nella Parte III dello Statuto 

La prestazione pensionistica che l’aderente può attendersi dipende da diversi fattori. 

La prestazione sarà tanto più alta quanto: 

a. più alti sono i versamenti dell’aderente durante la fase di contribuzione; 

b. maggiore è la continuità con cui sono effettuati i versamenti (cioè, in assenza di interruzioni, sospensioni o ritardi nei pagamenti); 

c. più lungo è il periodo di tempo tra il momento in cui l’aderente aderisce e quello in cui verrà richiesta la prestazione; 

d. più bassi sono i costi di partecipazione; 

e. più elevati sono i rendimenti della gestione. 

In larga parte, tali elementi possono essere influenzati dalle decisioni dell’aderente. Egli infatti: 

 decide il contributo a suo carico 

 può confrontare i costi che sostiene con quelli delle altre forme cui potrebbe aderire; 

 sceglie il comparto e quindi come investire i suoi contributi tra le diverse possibilità che Fontedir propone; 

 determina il numero di anni di partecipazione al piano nella fase di accumulo. 

Infine per la parte percepita in forma di pensione, sarà importante anche il momento del pensionamento: maggiore sarà l’età dell’aderente, più 
elevato sarà l’importo della pensione. 

 

Prestazione erogata in forma di rendita - Pensione Complementare 

Dal momento del pensionamento e per tutta la durata della vita dell’aderente, gli verrà erogata una pensione complementare (“rendita”), cioè 
sarà pagata periodicamente una somma calcolata in base al capitale che l’aderente avrà accumulato e alla sua età a quel momento. Difatti la 
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“trasformazione” del capitale in una rendita avviene applicando dei “coefficienti di conversione” che tengono conto dell’andamento demografico 
della popolazione italiana e sono differenziati per età e per sesso. In sintesi, quanto maggiori saranno il capitale accumulato e/o l’età al 
pensionamento, tanto maggiore sarà l’importo della rendita. 

La convenzione stipulata per il comparto assicurativo, permette, al momento del pensionamento, di scegliere tra le principali seguenti tipologie 
di rendita: 

Rendita immediata vitalizia: ossia il pagamento immediato di una rendita vitalizia fino a che l'aderente è in vita. 

Rendita immediata reversibile: ossia il pagamento immediato di una rendita vitalizia fino al decesso dell'aderente e successivamente reversibile 
a favore di una seconda persona (reversionario), fino a che questa è in vita. 

Le convenzioni stipulate per i comparti finanziari, permettono, al momento del pensionamento, di scegliere tra le principali seguenti tipologie di 
rendita: 

a) rendita vitalizia annua rivalutabile da corrispondere in modo certo nei primi cinque o dieci anni e, successivamente, finché l’assicurato 
sia in vita; 

b) rendita vitalizia annua rivalutabile con contro assicurazione; 

c) rendita vitalizia annua rivalutabile da corrispondersi all’assicurato finchè in vita e reversibile totalmente o parzialmente a favore del 
sopravvivente preventivamente designato; 

Ulteriori e più dettagliate informazioni sono presenti nel Regolamento agli articoli 12.2, 12.3, 12.3.1 e 12.3.2. 

NB: le condizioni che saranno effettivamente applicate dipenderanno dalla convenzione in vigore al momento del 
pensionamento. 

 

Prestazione erogata in forma di capitale - liquidazione del capitale 

Al momento del pensionamento, l’aderente potrà scegliere di percepire un capitale fino a un importo pari al 50% della posizione individuale 
maturata. Per effetto di tale scelta, l’aderente godrà della immediata disponibilità di una somma di denaro (il capitale, appunto), ma l’importo 
della rendita erogata nel tempo sarà più basso di quello che gli sarebbe spettato se non avesse esercitato questa opzione. 

Gli aderenti iscritti a forme pensionistiche complementari da una data antecedente il 28.4.1993, o gli aderenti che abbiano maturato una 
posizione individuale finale particolarmente contenuta (nel caso in cui la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70 per cento del 
montante finale sia inferiore al 50 per cento dell’assegno sociale) possono percepire la prestazione in forma di capitale per l’intero ammontare. 

Le condizioni e i limiti per l’accesso alla prestazione in capitale sono indicati nella Parte III dello Statuto. 

 

LE PRESTAZIONI NELLA FASE DI ACCUMULO 

 

Anticipazioni e riscatti 

L’aderente a Fontedir può richiedere una anticipazione della sua posizione individuale laddove ricorrano alcune situazioni di particolare rilievo 
per la sua vita (ad esempio, spese sanitarie straordinarie, acquisto della prima casa di abitazione) o per altre sue personali esigenze. 

Si consideri che la percezione di somme a titolo di anticipazione riduce la posizione individuale e, conseguentemente, le prestazioni che 
potranno essere erogate successivamente. 

In qualsiasi momento l’aderente può tuttavia reintegrare le somme percepite a titolo di anticipazione effettuando versamenti aggiuntivi al 
Fondo. 

Le condizioni di accesso, i limiti e le modalità di erogazione delle anticipazioni sono dettagliatamente indicati nel Documento sulle 
anticipazioni. 

Alcune forme di anticipazione sono sottoposte a un trattamento fiscale di minor favore rispetto a quello proprio delle prestazioni pensionistiche 
complementari. Si verifichi la disciplina nell’apposito Documento sul regime fiscale. 

Il lavoratore aderente che al momento della perdita dei requisiti di partecipazione non abbia maturato il diritto alle prestazioni pensionistiche 
può riscattare la propria posizione individuale maturata indipendentemente dagli anni che ancora mancano al raggiungimento della pensione. 

In caso di riscatto totale della posizione, si tenga conto che, a seguito del pagamento della corrispondente somma, verrà meno ogni rapporto 
tra l’aderente e Fontedir. In tal caso, ovviamente, al momento del pensionamento il lavoratore non avrà alcun diritto nei confronti di Fontedir. 

Le condizioni per poter riscattare la posizione individuale sono indicate nella Parte III dello Statuto. 

Il trattamento fiscale varia a seconda delle diverse cause di riscatto. Si rimanda alla disciplina nell’apposito Documento sul regime fiscale. 

 

Prestazione in caso di decesso prima del pensionamento 

In caso di decesso prima del raggiungimento della prestazione pensionistica, la posizione individuale dell’aderente a Fontedir sarà versata ai 
suoi eredi o alle diverse persone che lo stesso avrà indicato. In mancanza di tali soggetti la posizione individuale resta acquisita al Fondo.  

 

Trasferimento della posizione maturata 

L’aderente a Fontedir può trasferire liberamente la sua posizione individuale in un’altra forma pensionistica complementare alla sola condizione 
che siano trascorsi almeno due anni dall’adesione a Fontedir. 

Prima di questo termine, il trasferimento è possibile soltanto in caso di perdita dei requisiti di partecipazione. 

È importante sapere che il trasferimento consente di proseguire il piano previdenziale presso un’altra forma pensionistica complementare senza 
alcuna soluzione di continuità e che l’operazione non è soggetta a tassazione. 

Le condizioni per il trasferimento della posizione individuale sono indicate nella Parte III dello Statuto 
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I COSTI 

 

La partecipazione a una forma pensionistica complementare comporta il sostenimento di costi per remunerare l’attività di amministrazione, 
l’attività di gestione del patrimonio, ecc. 

Alcuni di questi costi vengono imputati direttamente (ad esempio, mediante trattenute dai versamenti). Altri costi sono invece prelevati dal 
patrimonio investito; la presenza di tali costi diminuisce il risultato dell’investimento, riducendo i rendimenti o, eventualmente, aumentando le 
perdite. In entrambi i casi quindi i costi influiscono sulla crescita della posizione individuale dell’aderente. 

Al fine di assumere la propria scelta in modo più consapevole, è utile confrontare i costi di Fontedir con quelli praticati da altri operatori per 
offerte aventi le medesime caratteristiche. 

Tutti i costi di Fontedir sono indicati nella Tabella “I costi nella fase di accumulo” della Scheda sintetica. 

Fontedir non si prefigge scopo di lucro.  

 

Costi nella fase di accumulo 

Le spese che gravano sugli iscritti durante la fase di accumulo sono soltanto quelle effettivamente sostenute dal Fondo e per tale motivo 
possono essere individuate solo a consuntivo. Pertanto gli importi che indicati in Tabella tra le “Spese sostenute durante la fase di accumulo” 
sono il risultato di una stima, effettuata sulla base dei dati di consuntivo degli anni passati e delle aspettative di spesa per il futuro. 

Le “Spese direttamente a carico dell’aderente” (quota associativa) sono dovute esclusivamente dagli iscritti che non versano nel corso dell’anno 
e sono stabilite annualmente dall'Assemblea su proposta del Consiglio  di Amministrazione.  

Le modalità della ripartizione sono indicate nella sezione “Informazioni sull’andamento della gestione”, nel Bilancio, nella Comunicazione 
Periodica inviata annualmente agli iscritti nella Sezione III -  Posizione individuale maturata. 

 

L’indicatore sintetico dei costi  

Al fine di facilitare il confronto dei costi applicati dalle diverse forme pensionistiche complementari o, all’interno di una stessa forma, relativi alle 
diverse proposte di investimento, la COVIP ha prescritto che venga calcolato, secondo una metodologia dalla stessa definita e comune a tutti gli 
operatori, un “Indicatore sintetico dei costi”. 

In particolare l’indicatore sintetico dei costi è una stima calcolata facendo riferimento a un aderente tipo che effettua un versamento 
contributivo annuo di 2.500 euro e ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4%. Nel calcolo sono presi in considerazione tutti i costi 
praticati da Fontedir (si veda il paragrafo “Costi nella fase di accumulo” della Scheda sintetica); gran parte dei costi considerati, poiché 
determinabili solo a consuntivo, sono basati su dati stimati. Dal calcolo sono escluse le commissioni di negoziazione e le spese e gli oneri aventi 
carattere di eccezionalità o comunque collegati a eventi o situazioni non prevedibili a priori. Per quanto riguarda i costi relativi all’esercizio di 
prerogative individuali, viene considerato unicamente il costo di trasferimento; tale costo non è tuttavia considerato nel calcolo dell’indicatore 
relativo al 35esimo anno di partecipazione, assunto quale anno di pensionamento. L’indicatore sintetico dei costi consente di avere, in modo 
semplice e immediato, un’idea del “peso” che i costi praticati da Fontedir hanno ogni anno sulla posizione individuale. In altri termini, indica di 
quanto il rendimento dell’investimento, ogni anno e nei diversi periodi considerati, risulta inferiore a quello che si sarebbe ottenuto se i 
contributi fossero gestiti senza applicare alcun costo. 

Proprio perché basato su ipotesi e dati stimati, per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le 
ipotesi previste, l’indicatore ha una valenza meramente orientativa. 

I risultati delle stime sono riportati nella Tabella “L’indicatore sintetico dei costi” nella Scheda sintetica. 

Differenze anche piccole di questo valore possono portare nel tempo a scostamenti anche rilevanti della posizione individuale maturata. Ad 
esempio, un valore dell’indicatore dello 0,5% comporta, su un periodo di partecipazione di 35 anni, una riduzione della prestazione finale di 
circa il 10%, mentre per un indicatore dell’1% la corrispondente riduzione è di circa il 20%. 

Per utilizzare correttamente questa informazione, ricordiamo infine che nel confronto si dovranno avere anche presenti le differenti 
caratteristiche delle diverse proposte (politica di investimento, stile gestionale, garanzie…). 

 

Costi nella fase di erogazione della rendita 

Dal momento del pensionamento, saranno invece imputati i costi previsti per l’erogazione della rendita. 

I costi gravanti nella fase di erogazione dipenderanno dalla convenzione assicurativa che risulterà in vigore nel momento in cui l’aderente 
accederà al pensionamento. 

 

IL REGIME FISCALE 

 

Per agevolare la costruzione del piano previdenziale e consentire agli aderenti di ottenere, al momento del pensionamento, prestazioni più 
elevate, tutte le fasi di partecipazione a Fontedir godono di una disciplina fiscale di particolare favore. 

 

I contributi 

I contributi versati durante la fase di accumulo sono deducibili dal reddito fino al valore di 5.164,57 euro. Nel calcolo del limite non si considera 
il flusso di TFR conferito mentre si include il contributo versato dal datore di lavoro. 

Nel caso di iscrizione a più forme pensionistiche complementari, nel calcolo della deduzione si deve tener conto del totale delle somme versate. 

 

I rendimenti 

I risultati derivanti dall’investimento dei contributi sono tassati con aliquota dell’11%. Si tratta di una aliquota più bassa di quella applicata sugli 
investimenti di natura finanziaria. 
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Questa imposta è prelevata direttamente dal patrimonio investito. I rendimenti indicati nei documenti di Fontedir sono quindi già al netto di 
questo onere. 

 

Le prestazioni 

Le prestazioni erogate da Fontedir godono di una tassazione agevolata. In particolare i montanti maturati a partire dal 1° gennaio 2007 sono 
sottoposti a tassazione al momento dell’erogazione, mediante ritenuta operata a titolo definitivo e decrescente in funzione degli anni di 
partecipazione. 

Per approfondimenti sul regime fiscale dei contributi, dei rendimenti della gestione e delle prestazioni consulta il Documento sul regime 
fiscale. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Adesione 

L’adesione a Fontedir avviene tramite compilazione di un’apposita domanda. L’iscrizione del Dirigente deve essere preceduta dalla consegna da 
parte di Fontedir, per il tramite dell’Ente di appartenenza, della Nota informativa e della dichiarazione di presa visione dello Statuto. 

La domanda di adesione è presentata a Fontedir dal Dirigente per il tramite del proprio Ente. E’ sottoscritta dal Dirigente e dall’Ente ed impegna 
entrambi nei confronti del Fondo. La domanda contiene la delega del Dirigente all’Ente per la trattenuta della contribuzione. 

L’Ente provvede a inviare a Fontedir tutte le domande di adesione pervenute in ciascun mese entro il quinto giorno lavorativo del mese 
successivo. 

L’iscrizione è efficace dall’inizio del mese successivo alla data di ricezione della domanda di adesione da parte dell’Ente (che rilascerà al 
Dirigente copia della stessa, opportunamente datata). 

Nei casi di trasferimento del Dirigente iscritto fra Enti il rapporto associativo con Fontedir prosegue, a tutti gli effetti, senza soluzione di 
continuità. Gli obblighi contributivi e gli adempimenti verso Fontedir del nuovo Ente decorrono dal giorno del passaggio. A tal fine è necessario 
che, al momento del trasferimento, il Dirigente comunichi al nuovo Ente di essere iscritto a Fontedir e di voler proseguire la contribuzione, 
mediante compilazione dell’apposita modulistica. 

La sottoscrizione del “Modulo di adesione” non è richiesta ai lavoratori che conferiscano tacitamente il loro TFR: Fontedir procede 
automaticamente alla iscrizione sulla base delle indicazioni ricevute dal datore di lavoro. 

 

Valorizzazione dell’investimento 

Il patrimonio del comparto assicurativo è investito in una tariffa di capitalizzazione a tasso tecnico 0% con opzione di rendita  

Il rendimento annuo viene determinato come rapporto tra risultato finanziario di competenza e giacenza media. La società dichiara il 28 
febbraio di ciascun anno il rendimento annuo da attribuire alla polizza, che si ottiene moltiplicando il rendimento della gestione separata per 
l’aliquota di retrocessione. L’aliquota di retrocessione è fissata nella misura del 100% con un rendimento minimo trattenuto dello 0,175%. Viene 
comunque garantita la misura minima di rivalutazione del 2,00%.  

Il risultato finanziario si ottiene come somma dei proventi finanziari, compresi gli utili e le perdite di realizzo, al lordo della fiscalità ma al netto 
delle spese. Per valore medio si intende la somma della giacenza media dei depositi e della consistenza media annua degli investimenti. 

Il patrimonio dei comparti Obbligazionario misto e Bilanciato è suddiviso in quote. Ogni versamento effettuato dà pertanto diritto alla 
assegnazione di un numero di quote. Il valore del patrimonio dei comparti e della relativa quota è determinato con periodicità mensile, con 
riferimento all’ultimo giorno del mese. 

Il valore delle quote è reso disponibile sul sito web www.fontedir.it. 

Il valore della quota è al netto di tutti gli oneri a carico del comparto, compresi gli oneri fiscali sui rendimenti della gestione. 

La determinazione della posizione individuale è indicata nella Parte III dello Statuto  

 

Comunicazioni agli iscritti 

In conformità alle indicazioni della COVIP, entro il 30 giugno di ciascun anno Fontedir invia ad ogni aderente una comunicazione contenente un 
aggiornamento su Fontedir e sulla posizione personale dell’aderente. 

Inoltre Fontedir mette a disposizione un’area dedicata del sito Internet www.fontedir.it, che permette di verificare, nella sezione aderenti 
(accessibile mediante password personale), informazioni sui versamenti effettuati e sulla posizione individuale tempo per tempo maturata, e di 
comunicare la variazione dei propri dati anagrafici. 

 

Contatti 

Luca Valtolina  Direttore Generale:   06.36883343 -  02.85954145 

Riccardo Taschin  06.36883116    Sabina Setti  06.36882308    Leonardo Moretti  06.36882653 

Cellulare Fontedir  335.7690071   Fax  0636882767  

Sede legale e operativa: Corso d'Italia, 41 - 00198 Roma 

 

Reclami 

Eventuali reclami riguardanti il rapporto tra l’aderente e Fontedir devono essere inoltrati per iscritto a: 

Fontedir 

Corso d'Italia, 41 - 00198 Roma 

Specificando sulla busta l’avviso “Reclamo” 
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(dati aggiornati al 31/12/2010) 

 

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA 

Informazioni sull’andamento della gestione 

 

 

COMPARTO ASSICURATIVO 

 
 

 

Data di avvio dell’operatività del comparto:  luglio 1987 

Patrimonio netto al 31.12.2010:  187.786.950 

Soggetto gestore:  Unipol Assicurazioni 

 
 
Informazioni sulla gestione delle risorse 

 
Il patrimonio del comparto assicurativo è totalmente investito in una polizza strutturata secondo tre diverse tariffe, distinte a seconda dell’anno 
di versamento dei premi. Le risorse della polizza sono investite in una gestione separata denominata “Progetto Previdenza”.  
 
Per tutte le tariffe, e quindi anche per i premi versati nel tempo, il tasso tecnico è fissato allo 0% e il minimo garantito al 2,00%. Il 
comparto assicurativo ha conseguito un rendimento lordo per l’anno 2010 del 3,570% (anno 2009 del 3,750%) e un rendimento retrocesso pari 
al 3,395% (anno 2009 al 3,575%) che troverà applicazione dal marzo 2011 al febbraio 2012. Il caricamento è fissato per le durate dai 5 ai 40 
anni al livello dell’1,70% con una riduzione dello 0,20% annuo per gli iscritti che abbiano compiuto i 60 anni e sino ai 65 anni di età. Il 
rendimento riconosciuto ai partecipanti che va ad incrementare il patrimonio investito è legato all’andamento della gestione separata “Progetto 
Previdenza”. Annualmente il rendimento netto riconosciuto, ovvero al netto dell’aliquota di retrocessione fissata al 100% con un minimo 
trattenuto dell’0,175%, viene consolidato rappresentando il valore minimo della posizione per gli anni successivi. 
 
Relativamente alle tavole di conversione in rendita è previsto che per i: 
 

 i premi versati fino al 31.12.1998 siano utilizzate le tavole SIM 71 PSA con tasso tecnico 2,50% 
 i premi versati dal 01.01.1999 al 31.12.2005 siano utilizzate le tavole RG48 con tasso tecnico 2,50% 
 i premi versati dal 01.01.2006 siano utilizzate le tavole RG48 con tasso tecnico 2% 

 
L’investimento è finalizzato alla garanzia del capitale e di un rendimento minimo pari al 2% annuo. 

 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2010. 

 

Investimenti per tipologia di strumento finanziario (così come risultante dalla composizione della Gestione separata 
denominata “Progetto Previdenza” in cui sono investite le risorse di Fontedir)  

 

Progetto Previdenza                                                                                                                                                        100,00%

Obbligazioni ed altri titoli a reddito fisso 89,60%

Titoli di capitale 6,37%

Liquidità 2,14%

Altre tipologie di attivi 1,89%

INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
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Illustrazione dei dati storici di rendimento 
 
    Rendimenti annui lordi  
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  Rendimento annuo applicato al lordo della retrocessione contrattuale (0,175%) e dell’imposta sostitutiva (11%). 

 

   Rendimento medio annuo lordo composto* 

Periodo Comp
3 anni 
(2008-2010) 3,74%

5 anni 
(2006-2010) 4,10%

10 anni 
(2001-2010) 5,24%

 
* Esprime un valore medio di rendimento ottenuto mediante il rapporto tra un centesimo dell’’indice di capitalizzazione a 3, 5, o 10 anni, 
  ridotto di una unità, e il numero di anni  presi a riferimento. 
 
 
Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patrimonio di fine anno. Nel 
calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del 
comparto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali.  
 

 

2008 2009 2010
Oneri di gestione finanziaria *** *** ***

- di cui per commissioni di gestione finanziaria *** *** ***

- di cui per commissioni di incentivo  *** *** ***

- di cui per compensi banca depositaria *** *** ***

Oneri di gestione amministrativa -293.083 -328.033 -365.244

- di cui per spese generali ed amministrative  -333.711 -292.715 -315.130

- di cui per oneri per servizi amministrativi acquistati da terzi -42.940 -43.513 -54.439

- di cui per altri oneri amministrativi 83.568 8.195 4.325

TOTALE GENERALE -293.083 -328.033 -365.244

 
 
N.B.: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione individuale. 
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COMPARTO OBBLIGAZIONARIO MISTO 

 

 

Data di avvio dell’operatività del comparto:  Luglio 2007 

Patrimonio netto al 31.12.2010: 4.839.927 

Soggetto gestore:  Amundi Asset Management S.p.A. 

 

Amundi ­ Andamento 2010
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  Valore assunto dalla quota alla fine di ogni mese dell’esercizio. 

 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

 

La gestione delle risorse è rivolta prevalentemente verso strumenti finanziari di tipo obbligazionario. Lo stile di gestione adottato individua gli 
strumenti finanziari coerenti e consistenti con il mandato assegnato in termini di solidità dell’emittente e la stabilità del flusso cedolare nel 
tempo e di controllo del rischio. 

La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo del fondo, che prevede che la gestione delle risorse 
sia demandata a intermediari professionali e che il fondo svolga sugli stessi una funzione di controllo.  

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. I gestori effettuano il monitoraggio 
guardando a specifici indicatori quantitativi scelti sulla base delle caratteristiche dell’incarico loro conferito.  

Il fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di rischio e verificando gli scostamenti tra 
i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 
Il risultato del 2010 del comparto è stato positivo. Il valore della quota a dicembre 2009 risultava pari a € 10,350 mentre a dicembre 2010 è 
stato di € 10,816 registrando una crescita del 4,5%. 
 
Il 2010 ha evidenziato tendenze favorevoli di ripresa economica sui mercati finanziari, anche se i timori di insolvenza in alcuni paesi dell’area 
Euro e le misure straordinarie decise dalle principali banche centrali hanno limitato in parte la crescita attesa dal mondo finanziario. 
 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2010. 

 

      Investimenti per tipologia di strumento finanziario  

Obbligazionario Euro (mediante quote di OICR1) 70,94%

Azionario (mediante quote di OICR1) 27,70%

Liquidità al 31.12.2010 1,36%

(1) Si  tratta  di  OICR  (Fondi  Comuni)  gestiti  da  società  facenti  parte  dello  stesso  gruppo  di  appartenenza  del  soggetto  gestore  –  al  lordo 
dell’imposta. 
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Illustrazione dei dati storici di rendimento 
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Amundi ­ Rendimenti periodali 2010

 

Rendimento della quota nei singoli mesi rispetto al valore assunto dalla stessa all’inizio dell’esercizio (valore quota a gennaio 2010 €10,297). 

 

Benchmark: 75% Obbligazioni (Euro Bond Citigroup) 25% Azioni (MSCI World )  

 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patrimonio di fine anno. Nel 
calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del 
comparto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali.  

 
2008 2009 2010

Oneri di gestione finanziaria -21.317 -7.417 -10.751

- di cui per commissioni di gestione finanziaria -19.517 -4.875 -7.661

- di cui per commissioni di incentivo  *** *** ***

- di cui per compensi banca depositaria -1.800 -2.542 -3.090

Oneri di gestione amministrativa *** *** ***

- di cui per spese generali ed amministrative  *** *** ***

- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi *** *** ***

- di cui per altri oneri amm.vi *** *** ***

TOTALE GENERALE -21.317 -7.417 -10.751

 
 
N.B.: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione individuale. 
 
Dalle risultanze di bilancio non si sono riscontrate differenze significative tra gli oneri complessivamente posti a carico degli iscritti e le spese 
effettivamente sostenute nell’anno. 
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COMPARTO BILANCIATO 

 

Data di avvio dell’operatività del comparto:  Luglio 2007 

Patrimonio netto al 31.12.2010: 6.411.787 

Soggetto gestore:  Pioneer Investment Management SGR 

 

Pioneer ­ Andamento 2010
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  Valore assunto dalla quota alla fine di ogni mese dell’esercizio. 

 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

 

La gestione delle risorse è rivolta sia verso strumenti finanziari di tipo obbligazionario che di tipo azionario. Lo stile di gestione adottato individua 
gli strumenti finanziari coerenti e consistenti con il mandato assegnato e di controllo del rischio. 

La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo del fondo, che prevede che la gestione delle risorse 
sia demandata a intermediari professionali e che il fondo svolga sugli stessi una funzione di controllo.  

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. I gestori effettuano il monitoraggio 
guardando a specifici indicatori quantitativi scelti sulla base delle caratteristiche dell’incarico loro conferito.  

Il fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di rischio e verificando gli scostamenti tra 
i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati.  
Il risultato del 2010 del comparto è stato positivo. Il valore della quota a dicembre 2009 risultava pari a € 9,379 mentre a dicembre 2010 è stato 
di € 10,423 registrando una crescita dell’11,13%. 
 
Il tema che nel 2010 ha caratterizzato i mercati finanziari è stato la crisi del debito pubblico nell’area Euro, comunque gli indici azionari 
internazionali hanno chiuso ai massimi da oltre 2 anni e sono tornati ai livelli precedenti la fase più acuta della crisi. Segnaliamo che con l’anno 
2010 c’è stato il passaggio da una gestione in fondi ad una in titoli che ha conferito maggior flessibilità operativa al portafoglio. Questo è stato, 
infatti, gestito in maniera più dinamica per far fronte all’alta volatilità dei mercati ed alle “continue e brusche oscillazioni” dei titoli azionari e 
obbligazionari. 
 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2010.          

 

Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 

Obbligazionario Euro 36,72%

Azionario 61,36%

Liquidità al 31.12.2010 1,92%

 

 



 
 
 

Fontedir – Fondo Pensione Complementare Dirigenti Gruppo Telecom Italia                                               Nota Informativa 

18 di 21

Illustrazione dei dati storici di rendimento 
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Pioneer ­ Rendimenti periodali 2010

 

  Rendimento della quota nei singoli mesi rispetto al valore assunto dalla stessa all’inizio dell’esercizio (valore quota a gennaio 2010 €9,398). 

Benchmark: 40% Obbligazioni (Euro Bond Citigroup) 60% Azioni (MSCI World ) 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patrimonio di fine anno. Nel 
calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del 
comparto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali.  

 
 

2008 2009 2010 

Oneri di gestione finanziaria -1.651 -2.399 -23.531 

- di cui per commissioni di gestione finanziaria -140 -232 -12.140 

- di cui per commissioni di incentivo  *** *** *** 

- di cui per compensi banca depositaria -1.511 -2.167 -11.391 

Oneri di gestione amministrativa *** *** *** 

- di cui per spese generali ed amministrative  *** *** *** 

- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi *** *** *** 

- di cui per altri oneri amm.vi *** *** *** 

TOTALE GENERALE -1.651 -2.399 -23.531 

 
N.B.: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla posizione individuale del singolo 
iscritto. 
 
Dalle risultanze di bilancio non si sono riscontrate differenze significative tra gli oneri complessivamente posti a carico degli iscritti e le spese 
effettivamente sostenute nell’anno. 
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GLOSSARIO 

 
 
Azioni 
Le azioni sono titoli di credito rappresentativi della partecipazione al capitale di una società. 
L'azionista partecipa al capitale di rischio della società e la remunerazione dipende dal fatto che l'azienda riesca a conseguire utili. 
 
Banca Depositaria 
La Banca depositaria è l'istituto, munito di specifica autorizzazione da parte della banca d'Italia, cui è affidata la custodia del patrimonio del 
Fondo che in tal modo risulta completamente separato dal patrimonio della società che lo gestisce. 
L'introduzione, che risale ai sensi dell'art. 6 bis del D. lgs 124/93, dell'istituto della banca depositaria costituisce un ulteriore forma di garanzia 
per gli iscritti al Fondo pensione, in quanto verifica che i gestori finanziari non pongano in essere operazioni precluse dalla legge o dallo statuto 
del Fondo pensione. 
 
Benchmark 
Il benchmark è il parametro di riferimento utilizzato per valutare la performance della gestione finanziaria del Fondo pensione. Il benchmark è 
costruito facendo riferimento a indici di mercato - nel rispetto dei requisiti normativi di trasparenza, coerenza e rappresentatività con gli 
investimenti posti in essere - elaborati da soggetti terzi e di comune utilizzo ed ha l'obiettivo di consentire all'associato un'agevole verifica del 
mercato di riferimento - e quindi del potenziale livello di rischio/rendimento- in cui il Fondo si trova ad operare, oltre che fornire un'indicazione 
del valore aggiunto in termini di extra-performance della gestione. 
 
Commissione di gestione 
Commissione corrisposta alle società di gestione per la remunerazione dell'attività di gestione finanziaria dei valori mobiliari del Fondo Pensione. 
La commissione di gestione è calcolata su base annuale come percentuale del patrimonio gestito. 
 
Conflitto d'interesse 
Il decreto del ministro del Tesoro n.703/96 detta le regole, ove applicabili ,  in materia di conflitti d'interesse al fine di evitare situazioni nelle 
quali i soggetti coinvolti nelle scelte o nella gestione del Fondo risultano legati da rapporti di interesse a situazioni che possono influenzare la 
corretta gestione del Fondo.  
 
Contribuzione definita 
I fondi pensione a contribuzione definita sono caratterizzati da una contribuzione predeterminata e da una prestazione pensionistica in funzione 
del rendimento netto del Fondo. Al contrario nei fondi a prestazione definita, a fronte di un determinato livello di pensione, la contribuzione 
varia in funzione del rendimento ottenuto dal Fondo. 
Sia la previdenza obbligatoria che quella complementare sono a contribuzione definita. 
 
Coefficienti di trasformazione 
è il valore per il quale va moltiplicato il montante contributivo accumulato dal lavoratore per ottenere l’importo annuo della pensione. Tale 
valore è rapportato all’età anagrafica posseduta alla data di decorrenza della pensione. 
 
COVIP 
La Covip è l'organismo di vigilanza sui fondi pensione. Istituita nel 1993 con decreto legislativo n° 124/93 ha iniziato ad operare nella sua 
attuale configurazione dal 1996. La sua attività è rivolta alla tutela del risparmio previdenziale, alla trasparenza e al corretto funzionamento del 
sistema dei fondi pensione il cui scopo è quello di assicurare più elevati livelli di copertura previdenziale. A tal fine la Covip: 
• autorizza i fondi pensione ad esercitare la propria attività e approva i loro statuti e regolamenti; tiene l'albo dei fondi pensione autorizzati ad 
esercitare l'attività di previdenza complementare; 
• vigila sulla corretta gestione tecnica, finanziaria, patrimoniale e contabile dei fondi pensione e sull'adeguatezza del loro assetto organizzativo; 
• assicura il rispetto dei principi di trasparenza nei rapporti tra i fondi pensione ed i propri aderenti;  
• cura la raccolta e la diffusione delle informazioni utili alla conoscenza dei problemi previdenziali e del settore della previdenza complementare 
La Covip inoltre ha il potere di formulare proposte di modifica legislativa in materia di previdenza complementare. 
 
Capital gain 
Guadagno in conto capitale o meglio rendimento finanziario: pari annualmente alla differenza tra il patrimonio netto di fine anno (al netto dei 
contributi versati e delle prestazioni erogate) e patrimonio netto a inizio anno. Coincide, quindi, con l'incremento di valore del patrimonio nel 
corso dell'anno. 
 
Capitalizzazione individuale 
La prestazione erogata dal Fondo dipenderà dal valore della "posizione individuale" di ciascun lavoratore associato e, per la rendita, dal 
coefficiente di conversione in rendita stabilito contrattualmente dalla convenzione tra Fondo pensione e compagnia di assicurazione. La 
prestazione del Fondo complementare quindi non è determinabile in via preventiva. 
 
Derivati 
E’ derivato quello strumento finanziario il cui prezzo dipende da quello di un investimento sottostante. Tra i derivati si intendono i future, i 
warrant, gli swap e le opzioni. Il Fondo pensione può operare in strumenti derivati, per finalità di copertura del rischio e/o di efficienza della 
gestione (ad esempio assicurando senza assunzioni di maggior rischio una maggiore liquidità dell’investimento). 
 
Diversificazione 
Attività di asset allocation strategica finalizzata alla riduzione del rischio complessivo del portafoglio tramite la diversificazione degli investimenti 
tra diversi strumenti finanziari, tra diversi settori industriali (tecnologia, industria, finanza, salute, ecc.) e tra diverse aree geografiche (Europa, 
Nord America, mercati emergenti ecc.). 
 
Fondo pensione 
I fondi pensione sono finalizzati all'erogazione di prestazioni previdenziali integrative del sistema pensionistico pubblico. 
I fondi pensione possono essere di tipo negoziale (costituiti in sede di contratto di lavoro per i lavoratori dipendenti o promossi dalle associazioni 
di categoria per i lavoratori autonomi), oppure possono essere aperti, ovvero promossi e gestiti dalle istituzioni finanziarie e assicurative (i fondi 
aperti sono molto simili ai fondi comuni d'investimento). 
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Gestore 
Il gestore è responsabile della gestione del patrimonio ad esso affidato ed opera nell'ambito delle strategie e della politica di investimento 
concordata con il Fondo pensione. La sua attività si distingue in tre fasi: asset allocation, ossia la ripartizione delle risorse tra i diversi strumenti 
finanziari; stock picking, ovvero la selezione dei singoli titoli; market timing ovvero la scelta del momento migliore in cui effettuare le operazioni 
di compravendita. 
 
Monocomparto 
Un Fondo monocomparto si caratterizza per il fatto che le posizioni degli aderenti vengono gestite in modo unitario, attraverso la definizione di 
un’unica politica di investimento. 
 
Multicomparto 
Un Fondo multicomparto è strutturato su più comparti, ciascuno dei quali si caratterizza per una propria politica di investimento; in un Fondo 
così articolato, l’iscritto potrà pertanto scegliere il comparto al quale aderire in funzione dei propri bisogni, esigenze, propensione al rischio, 
ecc…. 
 
Obbligazione 
E' un titolo di credito rappresentativo di un prestito concesso ad uno stato o ad una società. Il portatore dell'obbligazione riveste la figura del 
creditore ed ha diritto, oltre al rimborso del capitale, a una remunerazione per il capitale investito che, a seconda della tipologia di obbligazione, 
può essere: 
• a tasso fisso: prevede il pagamento, con frequenza periodica predeterminata, di cedole fisse (es. BTP) 
• a tasso variabile: prevede il pagamento, con frequenza periodica predeterminata, di cedole variabili, indicizzate a parametri (es. CCT) 
• zero coupon: la remunerazione dell'investitore non è rappresentata dal pagamento delle cedole periodiche ma dalla differenza tra prezzo di 
sottoscrizione e prezzo di rimborso. (es. BOT, CTZ) 
Le obbligazioni possono essere quotate sui mercati finanziari. 
 
OICR 
Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio. I fondi comuni di investimento e le Sicav sono degli OICR. 
 
Performance 
La performance indica il risultato (positivo o negativo) di un investimento finanziario in un dato periodo temporale. 
 
Posizione individuale/Montante 
 
Rappresenta il controvalore delle somme investite dal lavoratore nel Fondo pensione. È costituito per ciascun aderente dall'insieme dei contributi 
versati e dai rendimenti prodotti dalla gestione finanziaria del patrimonio del Fondo pensione. 
 
Rating 
Il rating indica una valutazione, espressa da una società specializzata (agenzia di rating), relativamente al rischio che un determinato debitore 
(società o ente pubblico) non sia in grado di adempiere alle obbligazioni finanziarie contratte. Il voto assegnato dalle agenzie di rating (come 
Moody's, Standard & Poor's e Fitch) è tenuto in grande considerazione dagli investitori ufficiali. Le valutazioni migliori sono rappresentate da una 
scala di gradazione che varia da AAA (ottima qualità del credito) a BBB, mentre quelle con BB+ e rating inferiori sono dette speculative. 
 
Rendita  
Una qualunque prestazione periodica avente per oggetto danaro o una certa quantità di cose fungibili. 
 
SGR 
Società di Gestione del Risparmio. Società per azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzate a prestare il servizio di gestione 
collettiva del risparmio. 
 
 
SICAV 
Società di Investimento a Capitale Variabile. Organismo di gestione collettiva di valori mobiliari assimilabile al Fondo comune di investimento 
aperto, da cui si differenzia per il fatto che le Sicav sono società per azioni il cui capitale varia in funzione delle sottoscrizioni e dei rimborsi: 
l'investitore acquista azioni anziché quote ed ha pertanto diritto di voto e può influire direttamente sulla gestione della società. 
 
SIM 
Società di Intermediazione Mobiliare. Società cui è riservato l'esercizio di servizi di investimento nei confronti del pubblico quali la negoziazione, 
il collocamento e la distribuzione di strumenti finanziari nonché l'attività di gestione patrimoniale. 
 
Switch 
Lo switch è il trasferimento dell'investimento da un comparto di investimento ad un altro e avviene riscattando le quote di un comparto e 
acquistandone contestualmente un altro 
 
Variazione  
La variazione consiste nell’ indicazione , da parte dell’iscritto , in merito alla destinazione dei flussi contributivi di sua spettanza che modifica la 
precedente situazione . In particolare l’iscritto con la variazione  definisce il /i  comparto/i cui , in percentuali al caso diverse , devono essere 
destinati i contributi che gli competono.  
 
Tasso tecnico 
Nelle assicurazioni sulla vita è il rendimento minimo che viene già riconosciuto dall’assicuratore all’atto della conclusione del contratto in sede di 
determinazione dei premi dovuti dal contraente a fronte del capitale o della rendita inizialmente assicurati. 
 
Valore Quota 
Il valore della quota è il prezzo di una singola quota del Fondo, ottenuto dal valore dell'ANDP diviso per il numero totale delle quote del Fondo. 
Il valore di quota del Fondo è espresso al netto della commissione di gestione, degli oneri amministrativi e della tassazione dei rendimenti. 
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(dati aggiornati al 30/03/2011) 

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA 

 

GLI ORGANI DEL FONDO 

 

Il funzionamento del Fondo è affidato ai seguenti organi, eletti direttamente dai lavoratori associati e nominati dalle aziende aderenti: 
Assemblea dei Delegati, Consiglio di Amministrazione e Collegio dei Sindaci.  

L’Assemblea dei Delegati il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Sindaci sono a composizione paritetica, cioè composti da uno stesso 
numero di rappresentanti di lavoratori e di datori di lavoro. 

 

Consiglio di Amministrazione 

Si compone di 8 membri, di cui 4 eletti dall'Assemblea in rappresentanza degli iscritti e 4 nominati dagli Enti aderenti (tra cui il Presidente).  

L’attuale Consiglio di Amministrazione è in carica per il triennio 2010 – 2011 – 2012 ed è così composto: 

 

Consiglieri di nomina aziendale: Consiglieri di nomina assembleare: 

Marco Granone (Presidente) 

Antonio Consalvo 

Francesco Saverio Bruno 

Cinzia Tomei 

Egisto Benelli 

Francesco Mancini 

Maurizio Malatesta 

Valeria Savarese 

 

Collegio dei Sindaci 

E’ costituito da due componenti effettivi e due supplenti; uno effettivo ed uno supplente  eletti dall’Assemblea, uno effettivo ed uno supplente 
nominati dagli Enti aderenti.  

L’attuale collegio è in carica per il triennio ed è così composto 

 

Presidente:           Antonio Mastrapasqua (di nomina assembleare); 

Sindaco:              Antonio Santi; 

Sindaci supplenti:  Stefano Spiniello - Roberto Capriata. 

 

Direttore Generale - Responsabile del Fondo:  

Luca Valtolina  

 

LA BANCA DEPOSITARIA 

 

La banca depositaria di Fontedir, sulla base di apposita convenzione, è  l’ Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, con sede in Milano , 
C.so Europa 18. 

 

I GESTORI DELLE RISORSE  

 

La gestione delle risorse di Fontedir è affidata ai seguenti soggetti, sulla base di apposite convenzioni di gestione. 

 

Comparto Assicurativo 

Unipol Assicurazioni: Via dell'Unione Europea 3 - 20097 San Donato Milanese (MI)  

Comparto Obbligazionario misto 

Amundi Asset Management: con sede legale 90 Boulervard Pasteur – CS 21564 75730 Paris Cedex 15 - France 

(ex Sgam sede legale 170 Place Henri Regnault – 92400 Courbevoie , Francia) 

Comparto Bilanciato 

Pioneer Investment Management SGR: Galleria San Carlo 6 -  20122 Milano, 

 

LA RACCOLTA DELLE ADESIONI  

 

La raccolta delle adesioni avviene mediante il datore di lavoro. 

 

SOGGETTI COINVOLTI NELLE ATTIVITA’ DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE



10% della RGL7% della RGL6% della RGL5% della RGL

4% della RGL 4% della RGL fino a € 100.000 o €150.000 se iscritto a forma di previdenza complementare da una 
data antecedente al 28.4.1993. Questa opzione ha validità per un periodo non inferiore a 5 anni*

* Tale limitazione avrà effetto anche sulla contribuzione aziendale

Fondo Pensione Complementare Dirigenti Gruppo Telecom Italia

• di essere iscritto ad una forma di previdenza complementare:

da una data antecedente al 28.4.1993 da una data successiva al 28.4.1993

al FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA, di seguito denominato FONTEDIR
(Il presente modulo costituisce parte integrante della Nota Informativa)

DICHIARA DI ADERIRE

COMUNICA DI:

essere un dirigente con prima occupazione (primo rapporto di lavoro dipendente) da una data antecedente al 28.4.1993 e

4% della RGL (Retribuzione globale lorda) Intero TFR

• sceglie di destinare come contributo a titolo di TFR a FONTEDIR un importo pari al:

• e, per il contributo a suo carico, sceglie di versare a FONTEDIR un importo pari al:

sceglie di aderire con il solo versamento del TFR

sceglie di aderire

ricevuti e letti lo Statuto e la Nota informativa del FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DIRIGENTI GRUPPO TELECOM ITALIA

N.ro iscrizione all’albo Covip data di iscrizione
NoSiposizione riscattata

Fondo di provenienza

Parte riservata a Dirigente proveniente da altro Fondo Pensione

L’adesione deve essere preceduta dalla consegna e presa visione dello Statuto e della presente Nota Informativa.

In attuazione degli accordi aziendali, il/la sottoscritto/a:

 ADESIONE
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• nel caso di versamento del solo TFR è cosciente che non gli è dovuto il contributo da parte del datore di lavoro

provincialocalitàCAPresidenza fiscale

localitàCAPdomicilio (se diverso)

codice fiscaleprovincialuogo di nascitadata di nascita

provincia

cognome e nome

telefono fisso telefono cellulare e-mail

data prima occupazione data nomina a Dirigente

azienda di appartenenza



10% della RGL7% della RGL6% della RGL5% della RGL

4% della RGL 4% della RGL fino a € 100.000
Questa opzione ha validità per un periodo non inferiore a 5 anni*

• nel caso di versamento del solo TFR è cosciente che non gli è dovuto il contributo da parte del datore di lavoro

* Tale limitazione avrà effetto anche sulla contribuzione aziendale

sceglie di aderire con il solo versamento del TFR

il suo datore di lavoro a prelevare dalla sua retribuzione e dalla quota annuale del mio TFR i contributi indicati sulla presente domanda di adesione e a provvedere al relativo versamento
secondo i termini che saranno stabiliti dagli organi di FONTEDIR. 
Il sottoscritto si impegna, inoltre, ad osservare tutte le disposizioni previste dallo Statuto e dalle norme operative interne e a fornire tutti gli elementi utili per la costituzione e 
l’aggiornamento della mia posizione previdenziale.
 

DELEGA

firma del Dirigentedata

SEZIONE RISERVATA ALL’ENTE ADERENTE

Codice fiscale/Partita ivaDenominazione impresa

provinciaCAPLocalità Sito di lavoro

Via telefono cellulare fax

provinciaCAPLocalità Sede legale (se diversa)

Via telefono cellulare fax

Data di ricevimento della domanda referente aziendale telefono

timbro e firmadata

essere un dirigente con prima occupazione (primo rapporto di lavoro dipendente) da una data:

• e, per il contributo a suo carico, sceglie di versare a FONTEDIR un importo pari al:

sceglie di aderire (la scelta comporta, per legge, il versamento del 100% del TFR al Fondo)

Consenso dell’iscritto al trattamento dei dati personali per finalità ulteriori all’esecuzione delle prestazioni del Fondo FONTEDIR

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________ai sensi degli articoli 23 e 130 del Codice Privacy (D.Lgs. 196/2003), dichiara di 
aver preso visione dell’Informativa ed esprime il libero ed informato consenso al trattamento dei propri dati personali da parte del Fondo e dei soggetti indicati al punto 5) dell’Informativa, 
per le finalità di cui al punto 2) dell’Informativa medesima ed in particolare per:
a) elaborare studi e ricerche statistiche e di mercato;
b) comunicare e/o inviare, anche con modalità automatizzate, materiale informativo tramite canali telefonici e modalità similari, posta elettronica, fax;
c) effettuare indagini, sondaggi e rilevazioni del grado di soddisfazione degli iscritti sulla qualità del servizio, anche mediante interviste telefoniche.

firma del Dirigentedata

conferire il 100% della contribuzione
al solo comparto assicurativo

conferire la contribuzione ai comparti di investimento
come da modulo SI, allegato alla presente

compresa tra il 28.4.1993 e il 31.12.2006 successiva al 1.1.2007

ADESIONE
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Informativa agli iscritti FONTEDIR ai sensi dell’articolo 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003)

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03, c.d. Codice Privacy, il Fondo Pensione Complementare Dirigenti Gruppo Telecom Italia, “FONTEDIR” (in 
seguito denominato “Fondo”), Le fornisce l’Informativa riguardante il trattamento dei Suoi dati personali in relazione alla Sua iscrizione al 
Fondo stesso.
 
1) Finalità per le quali il trattamento dei dati dell’iscritto è necessario
I dati personali, ivi inclusi quelli sensibili, da Lei forniti anche a seguito della Sua iscrizione, saranno trattati dal Fondo per le seguenti finalità: 
a) esercizio dell’attività previdenziale complementare e di quelle ad essa connesse (ivi compresa quella liquidativa), a cui il Fondo è autorizzato 
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;
b) gestione di eventuali reclami e contenziosi o mancati pagamenti. Oltre che per le finalità sopra descritte i Suoi dati personali potranno 
essere altresì trattati per adempiere agli obblighi previsti da leggi, regolamenti o normative comunitarie (ad es. per antiriciclaggio) o prescritti 
da Autorità od organi di vigilanza o di controllo nei casi indicati dalla legge o dai regolamenti.
Il conferimento dei Suoi dati è necessario per il conseguimento delle finalità di cui sopra; il loro mancato, parziale o inesatto conferimento 
potrebbe avere come conseguenza l’impossibilità di dar seguito all’iscrizione. 

2) Finalità ulteriori del trattamento perseguibili previo consenso dell’iscritto
Nel caso in cui Lei abbia espresso il Suo consenso al momento dell’adesione al Fondo o lo esprima successivamente e fino alla revoca dello 
stesso, alcuni Suoi dati personali potranno altresì essere trattati dal Fondo per le seguenti ulteriori finalità:
a) elaborare studi e ricerche statistiche e di mercato;
b) comunicare e/o inviare, anche con modalità automatizzate, materiale  informativo tramite canali telefonici e modalità similari, posta elettro-
nica, fax;
c) effettuare indagini, sondaggi e rilevazioni del grado di soddisfazione degli iscritti sulla qualità del servizio, anche mediante interviste telefo-
niche.
Il rilascio dei Suoi dati e del Suo consenso al loro uso per le finalità di trattamento di cui al presente punto 2) è facoltativo, ma può servire a 
migliorare l’attività previdenziale complementare svolta dal Fondo ed a comunicarLe aggiornamenti di Suo interesse.

3) Modalità e logica del trattamento
Il trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (es. su supporto cartaceo) e/o attraverso strumenti informatici e telematici, con logiche 
di organizzazione ed elaborazione dei suoi dati correlate alle finalità sopra indicate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riserva-
tezza dei dati e delle comunicazioni.
Il trattamento di dati sensibili viene effettuato unicamente con operazioni, nonché con logiche e mediante forme di organizzazione dei dati 
strettamente indispensabili in relazione alle finalità indicate al punto 1).

4) Titolare, Responsabile e categorie degli Incaricati del Fondo
Il Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è FONTEDIR, con sede in Corso Italia, 41 – 00198 Roma, nella persona del Dr. Luca Valtolina 
domiciliato in Milano, Via Gaetano Negri, 1 – 20123 Milano. Il testo aggiornato dell’Informativa è consultabile sul sito www.fontedir.it.
I Suoi dati personali saranno trattati dal personale del Fondo che opera sotto la diretta autorità del Titolare. Tale personale è stato designato 
“Incaricato” ed ha ricevuto, a riguardo, adeguate istruzioni. 

5) Categorie di soggetti terzi ai quali i dati potrebbero essere comunicati in qualità di Titolari o che potrebbero venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Oltre che dal personale del Fondo, alcuni trattamenti dei Suoi dati personali potranno essere effettuati anche da soggetti terzi, con sede in 
Italia, ai quali il Fondo affida talune attività (o parte di esse) per perseguire le finalità di cui al punto 1) e, qualora Lei abbia prestato il 
consenso, per le ulteriori finalità di cui al punto 2). In tal caso gli stessi soggetti opereranno in qualità di Titolari autonomi o saranno designati 
come Responsabili o Incaricati del trattamento. Ai Responsabili o agli Incaricati, eventualmente designati, il Fondo impartirà adeguate 
istruzioni operative, con particolare riferimento all’adozione delle misure minime di sicurezza, al fine di poter garantire la riservatezza e la 
sicurezza dei dati. I soggetti terzi sopra citati sono essenzialmente ricompresi nelle seguenti categorie: a) Soggetti ai quali il Fondo affida la 
fornitura di servizi/sistemi informatici e l’installazione/manutenzione degli stessi; b) Società incaricate per la stampa, spedizione della docu-
mentazione agli iscritti nonché per l’attività di archiviazione; c) Compagnie assicurative, Sim, Banche e soggetti deputati all’erogazione delle 
prestazioni pensionistiche complementari quali organismi associativi propri del settore previdenziale, Ministero del Lavoro, Commissione di 
vigilanza sui Fondi pensione ogni altro soggetto pubblico legittimato a richiedere i dati.

6) Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti ai sensi dell’articolo 7 del Codice privacy (D.Lgs. 196/2003)
Lei ha diritto ad accedere in ogni momento ai dati che la riguardano e di esercitare gli altri diritti previsti dall’art. 7 del Codice Privacy rivolgen-
dosi al Responsabile del trattamento indicato al precedente punto 4), oppure contattando info@fontedir.it.
Allo stesso modo può chiedere l’origine dei dati, la correzione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti o incompleti, ovvero la cancel-
lazione o il blocco per quelli trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta. 
Lei può altresì opporsi all’utilizzo dei Suoi dati per le finalità di cui al precedente punto 2).

          
            FONTEDIR
          Fondo Pensione Complementare
          Dirigenti Gruppo Telecom Italia
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